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IL CONGRESSO DEL PSDI 

Un partito 
in attesa 

Dal XVII congresso del 
PSDI escono sanciti tre fatti: 
il ricambio del gruppo diri
gente, l'accettazione della 
« prospettiva strategica della 
alternativa democratica di si
nistra », e, sul piano imme
diato, la ricerca di maggio-
rame di governo capaci di un 
confronto aperto col PCI uan-
che sul piano degli accordi 
programmatici e della loro 
esecuzione ». 

Il ricambio del gruppo di
rigente si sarebbe avuto an
che sema la celebrazione del 
congresso', a seguito della 
scissione della vecchia mag
gioranza tanassiana verifica
tasi in dicembre. Il pronun
ciamento degli iscritti ha so
stanzialmente ratificato la 
nuova situazione determinata
si nel Comitato centrale legit
timando l'aggregazione dei 
gruppi antitanassiam in un 
cartello di gestione. La pio-
clamazione della prospettiva 
strategica, pur nella sua gè-
tiericità e indeterminatezza, 
introduce un primo elemento 
di distinzione, e infatti essa 
è il frutto delle sole correnti 
che si collocano a sinistra. 
La formula dell'alternativa 
costituisce la copertura em
blematica della volontà di 
reinserire il partito nel vasto 
arco della sinistra con la pro
clamata ambizione di recupe
rare i connotati del sociali
smo riformista e gradualista. 

Di più concreto significato 
è la indicazione del confron
to coi comunisti come dato 
qualificante di « un rapporto 
diverso» fra la DC e le for
ze socialiste e laiche, in vi
sta della soluzione dei gravi 
problemi della crisi attuale. 
Anche questa formula è la ri
sultante di posizioni diverse, 
espresse dai gruppi che com
pongono la nuova maggioran
za. Sotto il termine « confron
to » possono collocarsi cose 
differenti: una semplice af
fermazione del metodo del 
corretto rapporto parlamen
tare fra maggioranza e oppo
sizione, il riconoscimento del
la necessità di una vasta 
e impegnativa convergenza 
programmatica e operativa di 
tutto l'arco delle forze demo
cratiche, e infine (come pu
re qualcuno ha sostenuto in 
congresso) l'ipotesi di una 
coalizione di governo senza 
delimitazioni a sinistra. 

Una vera e chiara scelta 
in realtà non c'è stata. C'è 
stato — e questo è certo un 
dato nuovo — il riconoscimeli-
to di una improponibilità di 
formule rigide e delimitate; 
c'è stata la presa «.'atto della 
ingovernabilità del paese con
tro i comunisti. Con ciò il 
PSDI non ha fatto che ade
guarsi a una situazione og

gettivamente già consolidata 
senza, tuttavia, riuscire a e-
sprimere un vero contributo 
autonomo. Non poteva proba
bilmente offrire di più un 
partito nel quale è ancora co
si viva la suggestione atavica 
e viscerale dell'anticomuni
smo. 

Lo scossone del 15 giugno, 
la consistente spinta sponta
nea di base verso un rapporto 
di collaborazione a sinistra 
nelle realtà locali, il successo 
e l'incidenza delle posizioni 
politiche e culturali del PCI 
hanno provocato l'avvio di 
una riflessione sulla questione 
comunista. I contrasti, su 
questo tema, sono stati acutis
simi, i passi avanti pochi. 
Anche nelle posizioni più 
avanzate si sono ripetute le 
consuete formule sulla attesa 
di una « ulteriore evoluzione 
del PCI ». In realtà si è fatto 
di tutto per sfuggire a una 
effettiva resa dei conti con la 
realtà del nostro partito. Non 
si è saputo neppure delineare 
un metodo. Fa eccezione, m 
proposito, l'indicazione di ri
cercare alleanze amministra
tive locali senza più pregiudi
ziali a sinistra. 

I rapporti con la DC resta
no indefiniti. Indefiniti sono i 
limiti e le condizioni di un 
rapporto di collaborazione con 
essa. Le relazioni, che si vor
rebbero preferenziali, col PSI 
assumono contorni ambigui, 
oscillando fra modeste « con
vergenze e intese » e veri e 
propri incontri di « area » e 

La ripartizione 
dei seggi nel 

Comitato centrale 
I 101 seggi del nuovo co

mitato centrale del PSDI 
sono stati cosi ripartiti: 
32 alla corrente di «So
cialismo democratico » 
(quella di Tanassi, che in 
precedenza ne aveva 59); 
17 a « Sinistra socialdemo
cratica » (Di Giesi-Romi-
ta. prima con 8 rappresen
tanti) ; 17 a « Iniziativa so
cialista » (che fa capo a 
Orlandi e ne aveva 10); 
17 a « Democrazia sociali
sta » (Ferri-Matteotti, che 
ne aveva 10); 18 a «Au
tonomia socialista » (la 
corrente di Preti, che ne 
aveva 13). 

A norma di statuto fan
no anche parte del comi
tato centrale gli ex segre
tari di partito quali mem
bri di diritto. Sono Sara-
gat. Tanassi. Orlandi e 
Matteotti. 

di strategìa, in ogni caso fi
nalizzati a contrastare l'ege
monia del PCI. La presa d'at
to della fine del centrosini
stra non dà però luogo a una 
analisi autocritica che renda 
credibile la volontà di voltar 
pagina. C'è anche qui un li
mite non casuale, espressione 
della organica dissoluzione 
del partito nella gabbia cen
trista prima, e in quella di 
centro-sinistra poi. La tenta
zione dt coprire tutta una sto
ria col velo del vittimismo è 
la riprova di una povertà cul
turale che risulta confermata, 
pur negli spunti di novità che 
si sotio detti. 

Il congresso non ha saputo 
avanzare proposte al Paese 
su cosa fare nell'immediato. 
Non che vi fossero, in merito, 
grandi e neppure limitate at
tese. Ma lo spettacolo di un 
partito tutto preso a giusti
ficarsi di fronte a se stesso, 
a esorcizzare la sorte, non ha 
fatto che riprodurre un senso 
di distacco. Non è per pre
concetta malevolenza che gli 
organi di stampa non abbiano 
potuto prendere sul serio le 
scarse analisi, le generiche 
proposizioni di ricette econo' 
miche. 

In fondo un segno tangibi
le se non di svolta, almeno 
di rettifica poteva venire, più 
che da formulazioni genera
li, proprio da alcune indica
zioni sui problemi del quadro 
politico e della crisi. Un si
gnificato, ad esempio, avreb
be avuto un esplicito pronun
ciamento contro le elezioni 
anticipate e per la ricerca im
mediata di una convergenza 
democratica in Parlamento; 
un richiamo alla DC sulla 
questione dell'aborto che as
sumesse il valore di un'affer-
mozione visibile di un nuo
vo tipo di rapporto con il par
tito dominante. E altrettan
to potrebbe dirsi per i pro
blemi dell'unità sindacale, 
della salvaguardia e del rin
novamento delle istituzioni, 
delle minacce all'indipenden
za economica e politica del 
Paese. Tutte queste cose, na
turalmente, sono state evoca
te nel dibattito non assumen
do, però, il significato di pro
nunciamenti qualificanti, di 
posizioni su cui dislocare gli 
schieramenti a confronto. 

L'affannosa ricerca di una 
identità, di una credibilità ri-
mane avvolta nelle nebbie 
del desiderio. Un fallimento 
storico non si risarcisce se 
non con un atto di coraggio 
e dt lucidità. E questo a Fi
renze non si è visto. Resta un 
partito senza una vera linea 
politica, e in attesa. 

Enzo Roggi 

Prolungata dallo sterile ostruzionismo missino e della destra de 
— - - • • — _ , _ . _ . . - - - _ . — 

Sull'aborto conclusa 
la discussione generale 

li 29 incominciano alla Camera le votazioni sui singoli articoli della legge - Intervento del socialista Fortuna 
sulle proposte del cattolico Raniero La Valle - Mazzola (de): « Non ripetiamo l'errore del reterendum sul divorzio » 

Una seduta fiume, protrat
tasi per l'intera giornata e 
nel corso della quale hanno 
parlato una ventina di depu
tati. ha concluso ieri la di
scussione generale sulla leg
ge per l'aborto, protrattasi 
per varie settimane a causa 
sia della concomitanza coi 
congressi P3I e PSDI che. 
soprattutto, dello sterile o-
struzionlsmo missino e della 
destra de. La seconda e de
cisiva parte del dibattito — 
la battaglia cioè sui 19 arti
coli del provvedimento — co
mincerà il 29. dopo le repli
che del ministro della Giu
stizia, Francesco Bonifacio, e 
dei relatori. 

L'importanza dell'ultima fa
se della discussione generale 
sta nel fatto che tutte le po
sizioni sono state definitiva
mente precisate e in qualche 
caso — per esemplo nel di
scorso del socialista Loris 
Fortuna — sono emersi ta
luni elementi di novità. Da 
parte loro, i comunisti, con 
gli interventi dei giorni scor
si delle compagne Seronl e 
Casapieri, avevano ribadito 
non solo la necessità, ma an
che l'urgenza di giungere ad 
una soluzione legislativa del 
drammatico problema del
l'aborto clandestino, e quln-
di hanno contribuito ad ab
breviare i tempi del dibat
tito. 

Due dati di fondo sono 
emersi cosi, ieri, con chia
rezza: l'ormai precisa ten
denza all'unificazione delle 
posizioni dell'Intero schiera
mento laico; e la perduran
te, ed assai esplicita spacca
tura all'interno della DC tra 
chi è arroccato sulle posizio
ni più integraliste (per co
storo ha parlato Oscar Luigi 
Scalfaro, uno dei promotori 
del pronunciamento sollecita
to da Piccoli a tutti i depu
tati de perché si esprimano 
sulla questione dell'aborto 
prima dell'inizio del congres
so) e quanti sono invece di
sponibili a portare avanti 11 4 

confronto con lo schieramen
to laico e sono perciò dispo
sti a trovare un realistico 
punto di Intesa. 

DI questa tendenza ha rap
presentato una conferma l'in
tervento di Francesco Maz
zola. membro della direzio
ne e responsabile dell'ufficio 
diritti civili della DC. Mazzo
la ha auspicato « uno sboc
co positivo sul piano di una 
normativa » che, pur non vio-

Si è insediato presso la sede della Regione 

Per la riforma dello Stato 
comitato d'intesa in Emilia 

E' costituito da rappresentanti della regione, de Ile province e dei comuni-Accordo t ra i partiti de
mocratici per una direzione unitaria del processo di decentramento - Dichiarazione del compagno Fanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 16 

• to. Elemento caratterizzante ; tuazione ed avvio dei com-
I dell'iniziativa è l'accordo fra | prensori. trasferimento delle 
I tutte le forze politiche de- ' funzioni amministrative con 

la delega agli enti locali, pro
blemi che su un piano più 
specifico si collegano all'at-

Presso la sede della regio- I mocratiche per la direzione 
ne Emilia-Romagna si è in- I unitaria — nella Regione 
sedlato ieri il «comitato din- nelle Province e dei Comuni _ 
tesa» costituito da rappre- — dell'intero processo di de- i tuazione della legge naziona-
sentanti di Regione. Comuni centramento dell'organizzazio- j le n 382. 
e Province sul tema della ri- I ne statuale: riforma della II Comitato 1 intesa — ha 
forma democratica delio Sta- i pubblica amministrazione, at- sottolineato il presidente del-

Lutto del movimento democratico 

Tragica morte dell'oli. Bartesaghi 
Protagonista delle lotte per la pace, era stato espulso dalla DC 
nel 1954 dopo aver votato contro l'UEO — Era stato rieletto per 
tre volte come indipendente nelle liste del Partito comunista 

f o n . Ugo Bartesaghi è tra
gicamente morto ieri all'età 
di 56 anni. L'ex parlamentare 
si è tolta la vita. Il corpo 
è stato trovato alla stazione 
Termini di Roma su un tre
no proveniente da Milano. 

Alla famiglia dell'on. Barte
saghi. in questo momento di 
dolore, giungano le più sen 
tìte condoglianza dell'unita. 

L'on. Ugo Barte ajhi era 
nato a Erba, in proimcta d' 
Como, il 30 maggio del 1920. 
Laureatosi in lettere, inizio 
molto giovane la sua attività 
politica nel movimento catto
lico lombardo. Sei 194S sinda
co di Lecco fu poi eletto de 
putato nelle liste de nel 7953. 

L'anno seguente fu espulso 
dalla Democrazia cristiana, 
insieme a Mario Melloni (il 
nostro Fortebraccio > per es
sersi apertamente pronuncia
to in parlamento contro l'U
nione europea occidentale 
(Ueo) che era una forma 
ridotti della CED (Comunità 
europea di difesa» bocciata 
dal parlamento francese po
chi mesi prima. A espellere 
Bartesaghi, insieme a Mello
ni, era stato Fanfani, eletto 
nel giugno segretario della 
DC. 

Sei numero 8 della rivista 
« Dibattito Politico », datata 
Ì0 maggio 19S5 (il primo nu-
Siero era del 9 aprile dello 
0csso anno) Ugo Bartesaghi 
scrisse come aliterà opinio 
* • » una lettera aperta che fu 
pubblicata dal settimanale di 
cui Bartesaghi stesso era con-

L'on. Ugo Bartesaghi 

direttore (direttore Mano 
Melloni». In quella lettera che 
aveva per titolo significativo 
a Loro e noi » è detto ad un 
certo punto: « Caro Melloni. 
noi due siamo statt messi ai 
bando e ci resteremo, anche 
perché (penso di trovarti 
d'accordo» mi sembra che, m 
una società bene ordinata an
che i x banditi a ci possano 
stare e agire con qualche uti
lità. ì\fa le cose per cui lo 

siamo stati e lo resteremo. 
sono tanto più grandi e tanto 
più forti di noi, sono cose 
inesorabilmente « indiscipli
nate ». vengono avanti ripe
tendo in altn atti del tutto 
simili a quelli per cui fummo 
colpiti, anche se diversamente 
e perfino contrariamente ispi
rati. E' la legge degli eventi 
ineluttabili, perche la giusti
zia e la libertà degli uomini 
li comandano. Avere sentito 
te forza di questa legge, ci 
fece accettare l'amarezza del-
l'incomprensione e della con
danna. Siamo lieti che ad al
tri non tocchino, perché quel
le cose, in questi pochi mesi. 
sono già diventate ancora 
tanto più grandi e p:ù forti *. 

Sei 1958 venne eletto come 
indipendente nelle liste del 
PCI: raccolse le stesse pre
ferenze del passato sottraen
do in pratica una larga fetta 
dell'elettorato de locale. Rie
letto deputato nel '63 e sena
tore nel '68 ha svolto la sua 
attività parlamentare soprat
tutto nella commissione este
ri. Rinunciò a presentare nel 
1972 la sua candidatura per 
motivi di salute. 

Scompare con l'on. Ugo 
Bartesaghi una figura parti
colarmente rappresentativa di 
quella tradizione morale, for
temente radicata nel cattoli
cesimo lombardo. La sua luci
da battaglia m favore della 
pace e della libertà, il suo 
acuto senso morale si accom
pagnarono sempre con un 
grande e generoso impegno 
politico. 

la giunta Guido Fanti al mo
mento dell'insediamento — si 
configura già ora come mo
mento nuovo nella vita del
l'intero sistema delle autono
mie locali, in quanto strumen
to volto a realizzarre un co
stante rapporto tra gli orga
ni decentrati dello stato sui 
temi di cosi vasta portata ri
guardanti direttamente le 
istituzioni e le forze sociali. 

Alla riunione di insedia
mento del comitato sono in
tervenute le delegazioni del
l'associazione dei comuni e 
dell'unione delle province in 
rappresentanza di tutte le for
ze politiche democratiche: 
l'intera giunta ed i presiden
ti de!!e commissioni consilia
ri regionali (PCI. DC. PRI. 
PSI. PLI> capigruppo PCI e 
PDUP. il direttore dell'istitu
to regionale di studi giuridi
ci Giorgio Ghezzi. 

In merito ai problemi della 
legge 382 (che delega il go
verno ad emanare norme sul 
completamento dell'ordina
mento regionale e sull'orga-
anizzazione della pubblica am
ministrazione) :1 compagno 
Fanti ha rilevato l'esigerua 
di accompagnare la necessa
ria sollecitazione al governo 
per il rispetto dei tempi allo 
sviluppo d: una adeguata 
azione capace di battere le 
inevitabii resistenze politiche 
e burocratiche ver;o un pro
cesso che e destinato nella 
sostanza a modificare l'attua
lo ordinamento delio stato. 
Di qui. in particolare, la esi
genza di resDin sere oeni ten
denza riduttiva sul ruolo de
gli enti locali, e d: affronta
re invece nella loro globalità 
i temi pos f: dalla legge: e 
in questo ambito vanno af
frontate le questioni connes
se all'entrata in funzione dei 
comprensori ed al trasferi
mento delle funzioni aitimi-
niiTative agi: enti loca!:. 

Nella giornata di venerdì. 
intanto, si sono riuniti i Quat
tro pruno: di lavoro costitui
ti da Regione. Associazione 
dei comuni ed Unione provin
ce per una comune iniziati
va politica ed un organico 
coordinamento sui principali 
prroblemi Dresenti all'intero 
s:stema de'Ie autonomie: spe
sa pubblica regionale e loca
le e consolidamento dei de
ficit di province e comuni: 
attuazione degli interventi 
nel camoo dei servizi sociali, 
del territoro. dell'edilizia e 
dei trasporti: individuazione 
degli interventi nei settori 
produttivi: politica del per
sonale della pubblica ammi-
n'straz'one. Dei quattro gruo-
pi fanno parte esoonenti di 
tutte ie forze politiche demo
cratiche. 

landò il principio del diritto 
alla vita, modifichi profonda
mente le attuali norme del 
codice fascista « sino alla 
identificazione di possibili 
aree di non punibilità del 
reato ». 

Tra 1 motivi che esigono 
un accordo per una soluzio
ne legislativa e realistica del 
problema, Mazzola ha indi' 
cato l'impossibilità di una in
tesa anche solo tattica tra 
DC e MSI (« La maggioran
za antiaborto che questa 
Camera può esprimere è sol
tanto numerica, e non poli
tica, né tanto meno ideolo
gica»), la necessità di una 
opposizione costruttiva (« Nel 
momento in cui la DC non 
fosse più al governo dovrà 
riuscire ad esprimere e rap
presentare uno spazio parla
mentare e politico essenzia
le al mantenimento dello 
equilibrio democratico del 
Paese»), Infine la decisa op
posizione al referendum che 
« determinerebbe nel Paese 
uno schieramento assurdo in 
contrasto con le identità de-
mocratiche e antifasciste del
la DC, emarginandola in una 
posizione innaturale sulla de
stra e provocando la ripeti
zione dell'errore compiuto il 
12 maggio 14 ». 

A chi fossero dirette que
ste considerazioni è apparso 
chiaro dal confronto con le 
posizioni espresse da Oscar 
Luigi Scalfaro. Letteralmente 
un altro mondo: aborto solo 
quando è In pericolo imml-
nente la vita della madre, 
ma anche in questo caso con 
la massima prudenza: «Non 
si devono dimenticare i mol
tissimi casi di madri che 
hanno preferito sacrificare la 
vita per mettere al mondo un 
figlio»; rifiuto dell'aborto 
che presupponga la negazio
ne di un reato («Si se mai 
al perdono, che presuppone 
una colpa»); no quindi a 
qualsiasi soluzione che non 
sia « in armonia non solo con 
la Costituzione, ma anche e 
soprattutto con la legge di 
Dio ». Che poi, un milione di 
aborti clandestini avvenga 
ogni anno nel nostro paese, 
questa è drammatica realtà 
con cui Scalfaro rifiuta non 
solo di misurarsi, ma anche 
solo di prendere in considera
zione. E' lo stesso Scalfaro 
che nel maggio scorso dife
se proprio alla Camera il di
ritto degli agenti di PS a far 
uso delle armi per liberarli 
— disse — della preoccupa
zione di essere incriminati. 

Un'esplicita apertura « alle 
riflessioni di credenti impe
gnati come Raniero La Valle, 
Piero Pratesi e Pietro Scop
pola » è venuta dal socialista 
Loris Fortuna, che era stato 
il presentatore della prima 
proposta sull'aborto. Fortuna 
ha proposto che gli articoli 
2 e 5 del testo varato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità (quello relativo alla co
siddetta casistica, e quello 
sul ruolo del medico nella de
cisione) siano riscritti e fusi 
in un'unica norma «che ri
badisca per gli aspetti tera
peutici il conclusivo, ovvio pa

rere specializzato, ma che chia
risca anche, senza giri di pa
role e senza ipocrisia, che al 
di là dell'aborto terapeutico 
in tutti gli altri casi la paro
la definitiva, la scelta, appar
tiene alta donna ». 

Ciò tuttavia, ha aggiunto il 
parlamentare socialista, deve 
avvenire « dopo che la don
na sia ascoltata, consigliata, 
indirizzata dai consultori già 
previsti dalla legge». La 
DC deve stare bene attenta 
al rischio di uno scontro fron
tale e per essa perdente co
me quello rappresentato dal 
referendum. « Potremo vedere 
più chiaro la settimana pros 

Chiesto un positivo impegno comune 

Per l'aborto lettera UDÌ 
alle donne parlamentari 

La Segreteria dell'UDI ha 
inviato a tutte le donne par
lamentari una lettera, invi
tandole ad adoperarsi perché 
in Parlamento sia risolto al 
più presto e nel migliore dei 
modi il problema dell'aborto. 

« La nostra Associazione — 
è scritto fra l'altro nella let
tera — ha ascoltato la voce 
di donne di ogni ceto sociale 
e di ogni età che hanno ri
sposto ad una consultazione 
su come è vissuta la materni
tà e la sessualità nel nostro 
paese. L'orrore dell'aborto 
clandestino. I drammi dell' 
ansia, della pena, delle ango
sce per una nascita non vo
luta. per una maternità inde
siderata. si sono espressi con 
chiarezza e ci hanno dato lo 
specchio di una realtà spesso 
ignorata, certamente dram
matica, causata anche da una 
legge ignobile ». 

Dopo aver sottolineato che 
« il problema dell'aborto è co
mune per tutte» e che quin
di una donna che siede in 
Parlamento può e deve farsi 

interprete di « questioni che 
interessano in modo uguale 
tutte le donne, qualsiasi sia 
la loro fede politica o religio
sa », la lettera cosi prosegue: 
« Per noi è essenziale che la 
società non lasci sola la don
na in un momento tanto gra
ve quale quello dell'aborto: 
perciò noi siamo d'accordo 
che la società non sia indif
ferente e si attrezzi per aiu
tarla in questa occasione ». 

« Noi — conclude la lette
ra — consideriamo l'aborto 
non un diritto civile, ma una 
sconfitta, un dramma della cui 
realtà noi donne, tutte, siamo 
consapevoli e da cui vogliamo 
uscire con una buona legge e 
con una seria prevenzione. Se 
il lavoro e lo sforzo politico 
delle parlamentari unite, al 
di sopra delle divisioni di par
te, ci darà una legge capace 
di cominciare a debellare 
questo fatto drammatico, sa
rà un grande passo in avanti 
nella civiltà del paese e nel
la emancipazione della don
na ». 

Una normativa che rafforza l'autogoverno 

Oggi al Senato 
il voto sulla 

nuova legge per 
il decentramento 

Cossutta: i consigli di quartiere come strumenti di 
partecipazione e di potere all'interno dell'unità e 
dell'autonomia comunale — I debiti dei Comuni 

Valenza 
sui nuovi 
TG e GR 

Il compagno sen. Pietro Va
lenza. della Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, richiesto di un giu
dizio sui nuovi Telegiornali e 
Giornali Radio, ha dichiarato 
all'agenzia ANSA: «La pri
ma impressione è abbastanza 
positiva perché è stato final
mente iniranto un tipo di in
formazione ufficiosa e legata 
alla difesa del potere. Si va 
verso un'informazione libera. 
ricca e aperta. Si avverte. 
nello stesso tempo, il peri
colo di una divisione d'impo
stazione fra un orientamento 
laico e uno cattolico». 

« Se è giusta l'emulazione 
fra le testate, è negativo un 
modo rigido di dare le noti
zie e, dopo il primo giorno, 
le nostre preoccupazioni in 
tal senso sono state confer
mate. E' perciò necessario 
sperare per superare queste 
contrapposizioni e per com
pletare la riforma facendo 
applicare anche i principi del 
decentramento e il diritto 
d'accesso ». 

Per le gravi condizioni igieniche interviene l'autorità giudiziaria 

Ospedali a Salerno : chiusi 
i vecchi, abbandonati i nuovi 

Un reparto ha cessato oggi l'attività — Altra chiusura due mesi fa 
Interi complessi lasciati alle ortiche per le beghe interne della DC 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 16, 

Nel giro di poco più di due 
mesi due reparti fondamenta
li degli Ospedali riuniti Rug
gì d'Aragona di Salerno, so
no stati chiusi dall'autorità 
giudiziaria. Il primo, quello 
di neurochirurgia, venne 
chiuso due mesi fa a causa 
dei gravi dissensi sorti fra i 
notabili de e alcuni baroni 
della salute impegnati In un 
duro scontro per la nomina 
del nuovo primario. Come ri
sultato si arrivò a sospende
re l'attività del reparto — 
tuttora chiuso — per cui tutti 
i pazienti che hanno necessi
tà di essere sottoposti a in
terventi di traumatologia cra
nica, vengono trasferiti a Na
poli, con gravi rischi e di
sagi. 

Ancora più pesante si pre
senta oggi la responsabilità 
della DC che da vent'anni ge
stisce gli Ospedali Riuniti. 
per il provvedimento dì chiu
sura del reparto pediatrico, 
adottato stamane dal medico 
provinciale dottor CipollettL 
Alcuni giorni fa per iniziati
va dei compagno Achille Si
gnorile, il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale (si 
tratta di una gestione com
posta da DC. PRI e PSDI) 
fu costretto ad emettere m 
comunicato nel quale si de-

. . . . nunciavano le gravi condiz'o-
™l\J2P~* JL°JZ™0J?L:. ni igieniche inTui vemvano ma sin da ora dev'essese chia
ro — ha concluso Fortuna — 
che l'unica condizione possi
bile per raggiungere un com
promesso che non ci veda di
visi in due fronti irriducibil
mente contrapposti è che 
ognuno dica chiaramente ciò 
che è disposto a cedere, e ciò 
che non è disposto, ma non 
con soluzioni pasticciate e ipo
crite ». 

Ipocrisia appunto sarebbe 
— aveva detto poco prima il 
repubblicano Oscar Mammì 
— continuare ad ignorare o 
sottovalutare il dato dram
matico e in realtà ineludìbile 
della crescente diffusione. 
ormai di massa, dell'aborto 
c!andest:no. Cerne pure biso
gna rifuggire, per Mammì. da 
procedure « defatiganti » che 
finirebbero per vanificare gli 
effetti della legge. Quanto ai- j 

tenuti i bambin: ricoverati 
nel reparto pediatrico. La d.-
X'isìone è dislocata in un pa
lazzo per civili abitazioni ed 
ha a disposizione 25 stanze Jei 
tutto prive di quei presidi cho 
sono invece indispensabili ad 
un reparto ospedaliero. 

Il medico provinciale, dopo 
una visita all'ospedale, ne ha 
deciso con urgenza la chiu
sura disponendo che i piccoli 
pazienti — nella divisione si 
registra una degenza media 
di 40 bambini — venissero 
trasferiti in altri ospedali del
la Campania. 

Salerno, nel campo dell'as
sistenza. detiene primati ne
gativi insuperabili: l'ospeda
le San Leonardo, la cui pri
ma pietra venne posta dal-
l'on. Moro nel 1954, capace di 
1200 posti letto, sebbene io 
stabile sia stato ultimato da 
molti anni è abbandonato al 
suo destino in tutta la sua 
inutilità. Più scandalosa an
cora è la situazione che si 
registra a Sapri, un centro 
distante da Salerno 160 chi
lometri. a Battipaglia e a 
Roccadaspide. dove da oltre 
trenfanni sono state ultima
te le strutture ospedaliere ma 
non vengono messe a dispo
sizione dei cittadini, ancora 
una volta, per le beghe in
terne democristiane. Ma tor
niamo allo scandalo di oggi 
e alle misure che è indi
spensabile adottare. « In una 
recente riunione del consiglio 
di amministrazione — dichia
ra il compagno Signorile — 
avevo indicato, a nome del 
PCI. una soluzione certamen
te possibile per risolvere il 
problema del reparto pedia
trico. La Provincia di Saler
no dispone di un modernis
simo complesso inutilizzato 

. da tempo, l'ax brefotrofio, ne! 
j quale potrebbe trovare un'ot-
i tima sistemazione tutto il di-
j partimento pediatrico. Si trat-
, ta. dopo la decisione del me

dico provinciale, di verifica-
1 re se c'è nelle forze politi

che — conclude Signorile — 
la volontà di risolvere con ur
genza questo problema per 
non far mancare alla nostra 
città un presìdio fondamenta
le. come quello di pediatria ». 

Ugo Di Pace 

Alla data odierna 

Sono 1.654.769 
gli iscritti 

al PCI nel '76 
Continua con successo la 

campagna di tesseramento e re
clutamento al Partito per il 
1 9 7 6 . mentre sono in corso i 
Congressi annuali ordinari delle 
sezioni e le conferenze cittad.ne 
e di zona. 

Al la data odierna, 1 .654 .769 
compagni e compagne hanno 
g i i la tessera del 1 9 7 6 , con 
una media-tessera nazionale che 
si aggira sulle 5 . 0 0 0 lire, e con 
1 2 4 . 2 3 5 reclutati ( 1 0 . 0 0 0 in 
più rispetto alla stessa data del 
1 9 7 5 ) . Mancano poco più di 
7 5 . 0 0 0 iscritti per raggiungere 
il 1 0 0 % degli iscritti al 3 1 
dicembre 1 9 7 5 . Le compagne 
che hanno già rinnovato la tes
sera o si sono iscritte per la 
prima volta al partito, sono 
3 6 9 . 2 2 3 ( 9 . 0 0 0 in più del 
13 marzo 1 9 7 5 ) . 

Le regioni che hanno rag
giunto o superato gli iscritti 
del 1 9 7 5 , sono tre: Piemonte. 
Veneto e Molise, mentre 3 8 
Federazioni hanno raggiunto o 
superato il 1 0 0 ° ó . Da segna
lare le iniziative in corso in Si-
c'ha e nel Lazio, dove sono in 
programma delle « giornate » 
del tesseramento e una « setti
mana » del proselitismo fem
minile. 

Importante risultato dei comunisti alla Camera 

le modifiche del testo in di
scussione. certo sono possibi
li perfezionamenti — a so
prattutto sotto il profilo del 
ruolo del medico», ha detto 
il vice-pres:dente dei gruppo 
del PRI —. ma non va nep
pure sottovalutato t il carat
tere di sperimentazione che '.a 
legge vuole assumere » con 
la sua eff:cacia limitata ne*. 
tempo proprio per consentire 
poi !e modifiche che fossero 
suggerite dall'esperienza. 

D'altra parte, aveva osser
vato dal canto suo Cesare 
Terranova, de'.ia sinistra in
dipendente. nessuno s: nascon
de che '."aborto è solo un n-
med.o necessitato da una si
tuazione drammatica, dalia 
carenza di una reale diffu
sione di mezzi di informazio
ne. dalla povertà. Né si può 
ostentare indifferenza o invo
care assurde repressioni di 
fronte ad esigenze insoppri
mibili come quelle della libe
razione delia donna da anti
chi condizionamenti e della 
sua affermazione di una au
tonoma responsabilità nella 
decisione di interrompere la 
gravidanza. 

Aumentano dell'8% le entrate 
degli Enti locali nel 1976 

g. f. p. 

Un importante risultato è 
stato conseguito a vantaggio 
dei Comuni e delle Province 
dalla iniziativa del gruppo 
comunista in sede di esame, 
presso la Commissione Fi
nanza e Tesoro della Came
ra, del disegno di legge con 
il quale si prorogano per gli 
anni 1976-1977 le disposizioni 
per la concessione dei mu
tui a ripiano dei bilanci co
munali e provinciali defici
tari. 

Sono stati accolti, infatti. 
due emendamenti del gruppo 
comunista. Con uno si dispo
ne. con semplice decreto del 
ministro del Tesoro, la ero
gazione. da parte delle teso
rerie prov.'nciali, del 5 0 ^ 
delle somme concesse dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. 
L'altro emendamento accol
to. di gran lunga più impor
tante. aumenta da! 10 al 18 
per cento e dal 7.50 al 15,50 
per cento le somme sostitu
tive delle soppresse imposte 
attribuite a Comuni e Pro
vince. Con tale emendamen
to i trasferimenti a favore 
degli Enti locali vendono in-

I di 230 miliardi e di una som
ma molto maggiore per il 
1977. Su queste somme i Co
muni e le Province possono 
accendere mutui per opere 
pubbliche. 

Il compagno Cesaroni. in
tervenendo nel dibattito ed 
illustrando gli emendamenti, 
ha rilegato come ancora una 
volta la Camera si trovi a 
discutere sulla proroga dei 
mutui per la copertura dei 
disavanzi degli Enti locali 
per precise responsabilità del 
governo che ha di fatto im
pedito a tutt'oggi che si af
frontasse il problema della 
riforma della finanza locale. 

EMIGRAZIONE — La legge 
istitutiva del Comitato inter
ministeriale per l'emigrazio
ne è stata Ieri approvata in 
via definitiva dalla commis
sione Lavoro del Senato. 
riunita in sede deliberante. 

Il Comitato interministeria
le. rivendicato dalla Confe
renza nazionale per l'emi
grazione. dovrà essere un or
ganismo incaricato dì assicu
rare il coordinamento degli 
interventi dello Stato in di-

crementatl per l'anno 1978 ' rezione della nostra emigra

zione. Ne faranno parte 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, degli orga
nismi di difesa degli emigran
ti e delle loro famiglie ope
ranti in Italia, e di quelli ope
ranti all'estero, nonché di
versi ministri. Lo presiede il 
presidente del Consliglio. 

AUTOSTRADE — Il grup
po dei senatori comunisti 
dell'8. commissione ha chie
sto telegraficamente l'inter
vento del presidente affinché 
non si decidano aumenti dei 
pedaggi delle autostrade. 
mentre è in corso di redazio
ne il documento conclusivo 
della indagine conoscitiva 
sulla situazione delle auto
strade e sulla politica auto
stradale di questi anni. Il 
presidente Sammartino ha 
assicurato che la proposta 
degli aumenti pure all'ordine 
del giorno del consiglio d'am
ministrazione dell'ANAS su 
richiesta della società di ge
stione. non dovrebbe venire 
discussa prima della conclu
sione dell'indagine. Alla ri
chiesta si sono associati gli 
indipendenti di sinistra e i 
socialisti. 

Se 11 Parlamento approverà 
rapidamente, come è augura
bile. la legge sulla partecipa
zione popolare e sul decen
tramento nei Comuni, con la 
quale in pratica si consentono 
nuovi e più ampi poteri al 
Consigli di circoscrizione, già 
sin dal prossimo giugno in 
alcune grandi città come Ro
ma. Genova. Bari. Poggia, 
Ascoli Piceno ed altre — dove 
si voterà per il rinnovo del 
consigli comunali — potranno 
essere eletti contemporanea
mente mediante suffragio di
retto, anche i consigli di quar
tiere. 

Ieri il Senato ha comincia
to l'esame della legge, che 
è frutto della unificazione del
le proposte presentate dal 
PCI. dalla DC. dal PSI e dal 
governo. Il voto è previsto per 
oggi, dopodiché la Camera 
dovrà dare l'assenso defini
tivo. Si tratta — come ha 
subito rilevato il compagno 
Cossutta. intervenendo nel di
battito — di un provvedimen
to di grande importanza per 
la crescita democratica delle 
città, per riorganizzare la vi
ta delle comunità e dei ser
vizi pubblici essenziali su nuo
ve basi. In sintesi ia legge 
prevede la facoltà (non l'ob
bligo) per i Comuni di sud
dividere il territorio In circo
scrizioni. Le attribuzioni e il 
funzionamento dei consigli di 
circoscrizione sono regolati 
dal Consiglio comunale e, in 
ogni caso, riguardano pareri 
e proposte sul funzionamento 
di tutti 1 servizi esistenti nel
la circoscrizione stessa (sa
nità. assistenza, scuole, attivi 
tà sportive, ricreative, cultu
rali. ecc.). Il regolamento co 
munale stabilirà anche le ma
terie sulle quali il parere del 
Consiglio di circoscrizione è 
obbligatorio. 

Tale obbligatorietà — dice 
la legge — deve comunque 
riguardare la gestione del ser
vizi. il piano regolatore, il 
programma di fabbricazione, 
i piani particolareggiati, le 
opere di urbanizzazione. La 
funzione dei consiglieri circo
scrizionali è gratuita. 

Il decentramento comunale 
cosi concepito, e che la nuova 
legge prevede accogliendo 
gran parte delle proposte co
muniste, supera — ha detto 
Cossutta — sia una visione 
puramente funzionale e am
ministrativa, sia la semplice 
preoccupazione di ricomporre 
le relazioni interpersonali nel 
quartiere oggi lacerato dalle 
forze della speculazione. La 
nuova legge pone invece l'ac
cento sulla partecipazione po
polare alle effettive scelte di 
politica comunale e cioè sul 
punto centrale che è quello 
del potere. 

I comunisti pongono in pri
mo piano il fare politica dei 
quartieri, la costruzione di 
una volontà politica dal bas
so, di una dialettica più sciol
ta. meno impacciata da ragio
ni di schieramento, quindi 
non strumentalizzata a fini di 
parte ma garante del più 
ampio pluralismo di forze de
mocratiche. 

I coasigli di circoscrizione — 
ha detto Cossutta — non so
no un nuovo ente locale, ma 
un modo di essere del Co
mune, una espressione della 
sua autonomia. Ma proprio 
in quanto le masse popolari 
saranno investite delle prero
gative delle funzioni relative 
alle decisioni politiche e am
ministrative. 1 consigli di 
circoscrizione introdurranno 
una nuova concezione e una 
nuova pratica del potere, op
ponendosi e combattendo 
ogni forma di clientelismo. 

Nella parte finale del suo 
Intervento il compagno Cos
sutta ha sviluppato due que
stioni fortemente attuali: 
1) non è possibile pensare 
di costruire un nuovo tessu
to democratico decentrato. 
funzionale ed efficiente, se 
tarderanno ad attuarsi 1 
provvedimenti che I Comu
ni attendono dal governo per 
superare la loro crisi finan
ziaria: 2) il decentramento ha 
la sua radice nella pienezza 

I dei nuovi poteri delle regioni. 
I che dovranno essere attuati 
ì con la legge n. 382. 
I Questo dibattito — ha pro-
j seguito l'oratore — offre al 
| governo l'occasione per chia-
' nre i suoi propositi circa la 
[ legge sulla finanza locale e 
I circa la legge 382. Quest'ulti

ma prevede scadenze molto 
precise: entro il 15 marzo 11 
governo avrebbe già dovuto 
trasmettere alle Regioni 11 
testo dei decreti di attuazio
ne per il completo trasferi
mento dei poteri alle Regio
ni stesse. Il 15 marzo è passa
to e l'obbligo di legge non 
é stato rispettato. Noi — ha 
detto Cossutta — chiamiamo 
in causa direttamente 11 pre
sidente del Consiglio che ha 
l'obbligo di dare attuazione 
alla legge. 

II compagno Cossutta ha 
concluso affermando che ì 
comunisti non sono disposti 
a lasciar trascorrere altri 
giorni, anche perché I tem
pi di attuazione della legge 
382 sono tali che uno sciogli
mento anticipato delle Ca
mere vanificherebbe il lavo
ro di grande portata già svol
to. lascerebbe incompiuta una 
riforma che deve entrare in 
vigore entro il 4 settembre 
prossimo. Da qui l'esigenza 
di dimostrare, con I fatti, at
tuando questa riforma, che 
ci si oppone allo scioglimen
to anticipato del Parlamen
to e che si vogliono mettere 
In campo tutte le forze de
mocratiche capaci di far «-
scire il paese dalla erlfl. 

f. 


